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Risoluzione del Parlamento europeo sulle prospettive della soluzione fondata sulla 
coesistenza di due Stati per Israele e Palestina
(2022/2949(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul processo di pace in Medio Oriente, in particolare 
la sua risoluzione del 18 maggio 2017 sul raggiungimento di una soluzione fondata sulla 
coesistenza di due Stati in Medio Oriente1,

– viste le conclusioni del Consiglio del 18 gennaio 2016 e del 20 giugno 2016 sul 
processo di pace in Medio Oriente,

– visti il Consiglio di associazione UE-Israele tenutosi il 3 ottobre 2022 e le sue 
conclusioni,

– vista la relazione dell'Unione europea del 2021 sugli insediamenti israeliani nella 
Cisgiordania occupata, inclusa Gerusalemme Est,

– visto l'elenco dei soggetti terroristici stabilito dall'UE;

– viste le pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,

– vista la Convenzione di Ginevra del 1949,

– visti gli accordi di Oslo del 1993 e del 1995,

– vista l'iniziativa di pace araba del 2002,

– visto l'articolo 132, paragrafi 2 e 4, del suo regolamento,

A. considerando che l'UE ha ribadito il suo sostegno alla soluzione fondata sulla 
coesistenza di due Stati, che prevede la convivenza, all'insegna della pace e della 
sicurezza garantita, di due Stati sovrani e democratici, con Gerusalemme come capitale 
di entrambi gli Stati;

B. considerando che il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha adottato numerose 
risoluzioni sulla questione, tra cui la risoluzione 2334 (2016); che l'UE-27 ha fatto 
riferimento a tali risoluzioni e alla necessità di rispettarle nella sua dichiarazione a 
seguito dell'ultima riunione del Consiglio di associazione UE-Israele;

C. considerando che, secondo la relazione 2021 dell'Ufficio del rappresentante dell'Unione 
europea, lo scorso anno si è registrato un ulteriore aumento del tasso di progressione 
delle unità di insediamento nei territori palestinesi occupati (22 030), in particolare a 
Gerusalemme Est, dove il numero di nuove unità abitative è più che raddoppiato 
rispetto al 2020 (passando da 6 288 a 14 894), e si inserisce nel quadro della tendenza 

1 GU C 307 del 30.8.2018, pag. 113.
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alla continua espansione degli insediamenti israeliani;

D. considerando che la violenza, il terrorismo, compresi gli attacchi contro i civili, e 
l'istigazione alla violenza sono esacerbati da misure e da una retorica provocatorie e 
sono fondamentalmente incompatibili con una risoluzione pacifica del conflitto; che 
l'Unione esprime il suo cordoglio alle famiglie di tutte le vittime;

E. considerando che sia israeliani che palestinesi hanno il diritto di vivere in sicurezza; che 
ciò include il diritto di proteggere le loro frontiere e di difendere i loro legittimi interessi 
in materia di sicurezza;

F. considerando che la guerra di aggressione russa contro l'Ucraina ha esacerbato le 
fragilità e le tensioni geopolitiche nella regione e che l'insicurezza alimentare è in forte 
aumento;

G. considerando che l'11 maggio 2022 la giornalista Shireen Abu Aqla è stata uccisa 
durante un'incursione militare israeliana a Jenin, nella Cisgiordania occupata; che non è 
stata condotta alcuna indagine indipendente sulla sua uccisione, nonostante le numerose 
richieste in tal senso, e pertanto gli autori di tale atto criminale non sono stati chiamati a 
rispondere delle loro azioni;

H. considerando che il 12 novembre 2019 la Corte di giustizia ha emesso una sentenza 
sulla politica di differenziazione attuata dall'UE negli scambi commerciali di prodotti 
originari del territorio dello Stato di Israele e dei territori palestinesi occupati2; che l'UE 
deve pertanto applicare tale sentenza;

I. considerando che Israele è uno Stato democratico che ha tenuto le sue ultime elezioni 
legislative il 1º novembre 2022; che in Palestina le ultime elezioni parlamentari si sono 
svolte nel 2006 e a Gaza hanno portato alla vittoria di Hamas, un'organizzazione che 
figura nell'elenco dell'UE delle organizzazioni terroristiche; che in Palestina le ultime 
elezioni presidenziali si sono tenute nel gennaio 2005;

J. considerando che la Striscia di Gaza è sottoposta a un blocco da 15 anni e che due 
milioni di abitanti vivono intrappolati in un'area di 40 chilometri quadrati per 11; che, 
secondo l'Ufficio delle Nazioni Unite per il coordinamento degli affari umanitari 
(UNOCHA), il 53 % degli abitanti di Gaza vive al di sotto della soglia di povertà;

K. considerando che le autorità israeliane hanno demolito infrastrutture essenziali 
finanziate da donatori internazionali e destinate a fornire servizi di base; che attualmente 
diverse strutture finanziate dall'UE o dagli Stati membri hanno ricevuto ingiunzioni di 
interruzione dei lavori o di demolizione;

L. considerando che nell'ottobre 2021 il ministero della Difesa israeliano ha emanato un 
decreto militare con il quale sei organizzazioni non governative palestinesi sono state 
definite "associazioni illegali" (organizzazioni terroristiche); che nell'agosto 2022 gli 
uffici di tali organizzazioni sono stati perquisiti, i documenti confiscati e le attrezzature 

2 Sentenza del 12 novembre 2019, Organisation juive européenne e Vignoble Psagot Ltd/Ministre de l'Économie 
et des Finances, C-363/18, ECLI:EU:C:2019:954.
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sono state distrutte dalle forze israeliane;

M. considerando che la società civile nella regione, e più specificamente in Israele, in 
Cisgiordania e a Gaza, ha un ruolo fondamentale da svolgere nella costruzione di ponti 
nella società e nella promozione di un clima di pace, tolleranza e non violenza;

Principi generali

1. ribadisce il suo fermo sostegno a una soluzione negoziata, fondata sulla coesistenza di 
due Stati sulla base dei confini del 1967, che prevede la convivenza, all'insegna della 
pace e della sicurezza garantita, di due Stati sovrani e democratici, con Gerusalemme 
come capitale di entrambi gli Stati, e nel pieno rispetto del diritto internazionale;

2. chiede che sia posta fine al protrarsi del conflitto israelo-palestinese e all'occupazione 
dei territori palestinesi attraverso la ripresa di veri colloqui di pace tra le due parti sulla 
base dei parametri stabiliti in vista della soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati, 
con il sostegno della comunità internazionale, per conseguire un accordo negoziato 
sullo status definitivo e il riconoscimento reciproco;

3. esorta entrambe le parti a ribadire il loro impegno a favore della soluzione fondata sulla 
coesistenza di due Stati; chiede al prossimo governo israeliano di impegnarsi 
chiaramente a favore della soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati; invita i 
leader israeliani e palestinesi ad astenersi da azioni provocatorie e retoriche nonché da 
decisioni unilaterali;

4. deplora l'assenza di risultati concreti nel processo di pace in Medio Oriente nel corso 
degli ultimi decenni, che ha comportato il protrarsi di violenze e terrorismo, un costante 
deterioramento della situazione sul campo nei territori palestinesi occupati, una 
crescente frustrazione nella società palestinese, un aumento delle tensioni e 
dell'insicurezza in Israele nonché la strumentalizzazione del conflitto da parte di gruppi 
estremisti;

Ostacoli alla soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati

5. ricorda che gli insediamenti sono illegali ai sensi del diritto internazionale, chiede che 
sia posta immediatamente fine alla loro costruzione e sottolinea che le recenti decisioni 
di creare nuovi insediamenti compromettono ulteriormente le prospettive di una 
soluzione praticabile fondata sulla coesistenza di due Stati, in particolare nella zona E1 
e in Cisgiordania; condanna la violenza dei coloni e chiede l'assunzione di 
responsabilità;

6. chiede a Israele di rispettare le sue responsabilità e i suoi obblighi in quanto potenza 
occupante ai sensi del diritto internazionale nonché di rispettare i diritti umani dei 
palestinesi;

7. condanna fermamente il continuo terrorismo contro Israele e ricorda il diritto di Israele 
di esistere e di difendersi; riconosce pienamente le legittime preoccupazioni di Israele in 
materia di sicurezza e le sfide cui deve fare fronte; ribadisce il pieno diritto di Israele di 
lottare contro gli atti di violenza e il suo diritto di proteggere la sua popolazione civile;
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7. condanna fermamente i continui atti di terrorismo contro Israele e ricorda il diritto del 
paese ad esistere e a difendersi; riconosce pienamente le legittime preoccupazioni di 
Israele in materia di sicurezza e le sfide che si trova ad affrontare; ribadisce il pieno 
diritto di Israele a contrastare gli atti di violenza nonché il suo diritto di proteggere la 
popolazione civile;

8. condanna e chiede l'immediata cessazione di tutti gli atti di violenza tra israeliani e 
palestinesi, compresi l'uso sproporzionato della forza nelle operazioni militari da parte 
delle forze di difesa israeliane, gli attacchi terroristici contro civili innocenti e gli 
attacchi contro le infrastrutture civili, l'aumento della violenza dei coloni nonché gli 
attacchi indiscriminati, anche con razzi, per mano di gruppi armati palestinesi, tra cui 
Hamas, la Jihad islamica palestinese e il Fronte popolare per la liberazione della 
Palestina;

9. chiede che gli autori di tali atti di violenza siano chiamati a rispondere delle proprie 
azioni, in linea con il diritto internazionale; rammenta che il rispetto del diritto 
internazionale umanitario e del diritto internazionale in materia di diritti umani da parte 
degli attori statali e non statali, compresa la responsabilità per le proprie azioni, 
rappresenta un cardine per la pace e la sicurezza;

10. ribadisce il proprio impegno a favore delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, tra cui, da ultimo, la risoluzione 2334 (2016), e sottolinea 
la necessità di rispettarle, come ribadito dall'UE-27 nella sua dichiarazione a seguito 
della più recente riunione del Consiglio di associazione UE-Israele;

11. sottolinea che la democrazia in Palestina dovrebbe essere ulteriormente sostenuta e 
invita la comunità internazionale a raddoppiare gli sforzi tesi a rafforzare le sue 
istituzioni, al fine di raggiungere l'unità intra-palestinese quale elemento fondamentale 
per realizzare la soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati; sollecita le forze 
palestinesi a riprendere senza indugio gli sforzi di riconciliazione, in particolare 
convocando le elezioni presidenziali e legislative attese da tempo;

12. chiede che in Palestina si tengano elezioni trasparenti, credibili e inclusive; invita 
Israele a consentire lo svolgimento di tali elezioni a Gerusalemme Est; ribadisce che 
l'UE e il Parlamento devono poter osservare tali elezioni, su invito;

13. condanna gli sforzi sistematici profusi dall'Autorità palestinese e dalle autorità de facto 
a Gaza per mettere a tacere il dissenso, anche arrestando arbitrariamente critici e 
oppositori, che spesso sono poi sottoposti a torture o altri maltrattamenti, e limitando le 
libertà di espressione, di associazione e di riunione;

14. esorta Israele a porre fine alla diffusa pratica della detenzione amministrativa senza 
processo dei palestinesi, compresi i minori, e chiede che sia rispettato il diritto a un 
giusto processo;

15. sottolinea che il popolo palestinese ha il diritto di utilizzare le proprie risorse naturali, 
comprese quelle idriche, energetiche e agricole sul proprio territorio;

16. invita lo Stato di Israele a consentire agli aiuti umanitari di raggiungere i più vulnerabili, 
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sia in Cisgiordania sia a Gaza; ribadisce il suo invito a porre immediatamente fine al 
blocco e ad alleviare la crisi umanitaria nella Striscia di Gaza, adottando nel contempo 
le garanzie di sicurezza necessarie per prevenire la violenza nei confronti di Israele; 
ribadisce la necessità di destinare fondi dell'UE a progetti specifici a Gaza, in linea con 
il meccanismo trilaterale di sostegno finanziario ai civili; chiede che i deputati al 
Parlamento europeo abbiano accesso senza restrizioni alla Striscia di Gaza;

17. chiede la cessazione immediata della demolizione delle abitazioni palestinesi; invita 
l'UE e i suoi Stati membri a chiedere un risarcimento per tutte le demolizioni di 
infrastrutture finanziate dall'UE nei Territori palestinesi occupati;

18. esprime preoccupazione per la riduzione degli spazi per la società civile in Israele e nei 
Territori palestinesi occupati ed esorta l'UE a fare di tale questione una priorità 
all'ordine del giorno del suo dialogo politico con il governo israeliano e l'Autorità 
palestinese;

Il ruolo dell'Unione europea

19. invita il vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza e il rappresentante speciale dell'Unione europea per il 
processo di pace in Medio Oriente (RSUE) ad avviare un'iniziativa europea di pace 
intesa a ripristinare un orizzonte politico per una pace equa, globale e duratura tra 
Israele e Palestina; chiede, a tal fine, che il mandato dell'RSUE sia prorogato fino 
all'effettiva risoluzione di questo conflitto di lunga durata;

20. chiede che tale iniziativa assuma la forma di una conferenza internazionale, come primo 
passo in un quadro multilaterale volto al conseguimento di tale obiettivo; accoglie con 
favore iniziative quali il formato di Monaco e incoraggia il servizio europeo per l'azione 
esterna e gli Stati membri a intraprendere un'iniziativa europea che riporti la soluzione 
fondata sulla coesistenza di due Stati sulla buona strada;

21. invita l'UE a valutare, insieme ai paesi arabi interessati, in che modo i rispettivi accordi 
di normalizzazione con Israele possano favorire la soluzione fondata sulla coesistenza di 
due Stati e lo sviluppo economico della regione;

22. invita l'UE e i suoi Stati membri a sostenere tutte le iniziative volte a sostenere 
l'accertamento delle responsabilità per le violazioni del diritto internazionale umanitario 
e del diritto internazionale in materia di diritti umani; pone l'accento, a tal proposito, sul 
lavoro della Corte penale internazionale;

23. prende atto della decisione del Consiglio "Affari esteri" di rilanciare il Consiglio di 
associazione con Israele; ritiene che debba rafforzare il partenariato UE-Israele, 
discutere le questioni relative al conflitto israelo-palestinese e mirare a dare nuovo 
slancio al processo di pace in Medio Oriente;

24. ritiene che i finanziamenti dell'UE a favore della società civile siano un esempio di 
cooperazione costruttiva per la creazione di ponti tra israeliani e palestinesi; chiede che i 
programmi dell'UE rafforzino i contatti interpersonali tra le diverse minoranze etniche e 
religiose, i difensori dei diritti umani, i giornalisti e le organizzazioni femminili;
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25. sottolinea la necessità che l'UE e i suoi Stati membri sostengano iniziative congiunte nei 
settori sociali ed economici, compresi quelli dell'acqua e dell'energia, al fine di 
promuovere la prosperità e gli scambi sociali tra i due territori; ribadisce il proprio 
sostegno alla strategia "Global Gateway" che, in sinergia con il piano economico e di 
investimenti per i vicini meridionali, svilupperà i legami commerciali nella regione;

26. ribadisce il proprio sostegno all'Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso e 
l'occupazione dei profughi palestinesi nel Vicino Oriente, che fornisce servizi essenziali 
per la protezione e lo sviluppo umano dei rifugiati palestinesi in tutto il Medio Oriente; 
invita l'Unione europea, gli Stati membri e la comunità internazionale a rafforzare il 
loro sostegno politico e finanziario a tale Agenzia, a seguito del recente rinnovo del suo 
mandato da parte dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite;

27. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, 
al rappresentante speciale dell'Unione europea per il processo di pace in Medio Oriente, 
al Segretario generale delle Nazioni Unite, al Segretario generale della Lega degli Stati 
arabi, alla Knesset e al governo di Israele, al Presidente dell'Autorità palestinese e al 
Consiglio legislativo palestinese.


